
 

28 Economia e imprese Il Sole 24 Ore
Giovedì 7 Aprile 2011 - N.94

2

1

3

4

5

DIRETTIVE

Disabili, la Ue
contro l’Italia
Lacommissioneeuropeaha
deferito l’ItaliaallaCortedi
giustiziadellaUeper lo
scorrettorecepimentodella
direttiva2000/78/ceche, in
materiadioccupazione,
proibisceogni
discriminazionefondata
sullareligioneole
convinzionipersonali, gli
handicap, l’etào letendenze
sessuali.Si trattadiuna
direttiva,chemiraa
combatterele
discriminazionidirettee
indirettee lemolestie in
ambitolavorativoodi
formazionefondatesulla
religioneoleconvinzioni
personali,glihandicap, l’età
oletendenzesessualie
prevedespecificamente
l’obbligodiadottare
soluzioniragionevoliper i
disabili. Ilprocedimentodi
infrazioneèstatoavviato in
particolaresuunanorma.
L’articolo5delladirettiva
disponeinfatti cheildatore
di lavoropreveda soluzioni
ragionevoliperidisabili
affinchéquestipossano
avereaccessoal lavoro e
usufruirediprogressionidi
carriera.Suquestoaspetto,
secondolaCortedigiustizia,
l’Italianonhaintegralmente
traspostotaledisposizione,
poichél’ordinamento
italianononcontieneuna
normageneraleche
impongaaldatoredi lavoro
diprevederesoluzioni
ragionevoliperiportatoridi
qualunquetipodidisabilitàe
pertuttigliaspetti
dell’occupazione.

COSTA CROCIERE

In arrivo 600
assunzioni
CostaCrociereseleziona in
Italia400giovaniper
personaledibordoe200
figuredimiddle
managementda impiegare

sullenavi.Leassunzioni,
spiega lasocietà, servono a
sostenere ilpianodi
espansionedella flotta, che
prevedel’arrivo didue
nuoveammiraglie: Costa
Favolosa,a luglio2011, e
CostaFascinosa, nella
primavera2012. Laformula
sceltaèquelladei corsi
gratuitidi formazione
finalizzati all’assunzione. I
corsisarannosvolti in
collaborazioneconle
provincediSavona,
GenovaeRoma.Per
informazioni:
www.costacrociere.it/for-
mazione.

CHIMICA

Vinyls è ancora
senza fondi
Nonsisbloccaancorala
vertenzaVinyls.«Hovoluto
condividereconisindacatiil
ritardonellafinalizzazione
dellaproceduradi
capitalizzazione»da100
milionidapartedelfondo
Gita,haspiegatoilministro
delloSviluppoeconomico,
PaoloRomani,ierialtermine
dell’incontro.Romaniha
dettodiavercontatti
quotidianiconilfondo
svizzerochehapresentato
l’unicaproposta«che
consentirebbeil
mantenimentoeilriavviodi
tutteetreglistabilimenti»,
ovverogliimpiantidiPorto
Torres,MargheraeRavenna.
Ilsindacatohapostoun
ultimatumchescadeafine
settimana:«Siamoin
presenzadiunasituazione
chenonpuònonaverenelle
prossimeoreunasoluzione»,
affermaVincenzoScudiere
(Cgil)ricordandochei
lavoratorisonodamesi
senzastipendio.

QUALITÀDELLA VITA
LAVORATIVA

OCCUPAZIONEE
CONTRASTOPRECARIETÀ

LE TUTELE

LE RELAZIONI
SINDACALI

SALARIO E SISTEMI
INCENTIVANTI

I punti

Larichiestaeconomicamediaper
laterzaarea,4 l̊ivello,7scatti,è
205euro.Isindacatichiedono
unarevisionedeisistemi
incentivantichedovrannoessere
condivisiesemprepiùdimedio
elungotermine

Laformazioneper
l’aggiornamentoassumesempre
piùrilevanzaesaràcertificata
ancheperlaprogressionedi
carriera.Inoltrec’èlapropostadi
unacommissionepariteticaperil
riesamedeiprofiliprofessionali

Lavoro

Isindacatichiedonoilrilancio
dell’Osservatorionazionale
inserendotraitemida
analizzareilmonitoraggiodelle
politicheretributive,ilricorso
agliappalti,leesternalizzazioni,
leconsulenzeesterne

Lapiattaformachiededi
prevenireirischilegatiallo
stresslavorocorrelato,di
rafforzarelaCorporatesocial
responsability,dimigliorarele
pariopportunità,ilparttime,la
previdenza,lamalattia

Inserimentodeigiovania
tempoindeterminato,
temporaneamentenella
secondaareaprofessionale,con
latuteladellamobilità,conla
previdenzacomplementarecon
contributoaziendaledel6%

Cristina Casadei
Nel rinnovo del contratto

del credito l’equilibrismo dei
sindacati è sul filo che corre tra
ilpienorecuperoinflattivoel’ef-
ficienza, tra la flessibilità e la
produttività. Oggi a Roma Fabi,
Fiba, Fisac, Sinfub, Ugl, Uilca,
Dircredito presenteranno la
piattaforma che nelle prossime
settimane verrà discussa con
Abi. IlSole24Ore haconsultato
ildocumento inanteprima.

L’introduzione

Nell’introduzione le chiavi per
leggere il testo. Giuseppe Gal-
lo, segretario generale della Fi-
ba Cisl, dice che la piattaforma
risponde «a una domanda fon-
damentale e cioè: Con quale
modellodibancausciremodal-
la crisi? Nuovo, diverso e cioè
quello che vuole creare questa
piattaformapensatainunalogi-
ca lontana dai meccanicismi
che invece sta difendendo Abi.
Assumerà giovani con buona e
stabile occupazione, creando
una barriera per la precarietà,
avrà politiche remunerative
nuove, con un’incentivazione
ai risultati sul lungo periodo, in
coerenza con quanto deciso da
Bankitalia. Così si ridurranno
le pressioni sulle vendite. Inol-
tre nel modello di banca che
propone la piattaforma c’è me-
no finanza e maggiore legame
con il territorio e l’industria
chesignificanounanuovaorga-
nizzazione chepunta non tanto
sui promotori finanziari quan-
to sui direttori di filiale, sugli
analistifidi,suchilavoraastret-
to contatto con il territorio: per
questo è necessaria una rifor-
ma degli inquadramenti. E se la
governance ha avuto un ruolo
nella crisi, allarghiamola agli
stakeholders».

Salario

Il capitolo rivendicazione sala-
riale ed equità distributiva è in
fondo al documento ma, date le
premesse delle scorse settima-
ne,èsenzadubbioquellocheali-
menterà lediscussioni più forti.
Nel testo si legge che la richie-
sta economica media (terza
area,4˚livello,7scatti)siattesta
in 205 euro (l’arrotondamento
di204,78).Ilsegretariogenerale
della Fabi, Lando Sileoni spiega
che «è il risultato della somma
delrecupero inflattivo per il tri-
ennio passato che è dell’1,60%,
dell’inflazione per il triennio a
venire che è il 2% per il 2011,
l’1,80% per il 2012, l’1,70% per il
2013. Aggiungiamo poi uno
0,19% di trascinamento. Som-
mati danno il 7,29%. A questo
calcolo va aggiunto un 1% di ri-
parametramentochesarà usato
per incrementare i parametri».
Questocalcolo«èfigliodella ri-
formaconfederale.Abihafirma-

to l’accordo del 2009 – osserva
Sileoni – e deve quindi ricono-
scere il recupero inflattivo». In
caso contrario «ci rivolgeremo
al Governo», continua. Al di là
dell’aumento salariale del con-
tratto, l’obiettivo di questo rin-
novoèanchequellodiridiscute-
reisistemiincentivanti. I sinda-
cati chiedono che «i sistemi in-
centivanti non siano più decisi
unilateralmentemasianocondi-
visiper evitaregliabusidelpas-
sato e per fare si che non siano
piùlegati albreve periodomaal
lungo», spiegaSileoni.

Contrastodella precarietà

L’area contrattuale rappresen-
ta da due decenni quella su cui
c’è continuità nell’evoluzione e
nell’allargamento delle garan-
zie. In particolare la piattafor-
machiedeche l’ambitodiappli-
cazione del contratto sia esteso
alla Banca telefonica e al Recu-
pero crediti (oggi appaltabili),
siano disincentivate le esterna-

lizzazionieglispostamentidiat-
tivitàall’estero,sianoindividua-
teedefiniteleattivitàdestinata-
rie di contratti complementari,
siano individuati criteri e nor-
me più cogenti in materia di ap-
palto. Considerato che il trend
occupazionale è attualmente
negativo la piattaforma chiede
l’avvio di un processo per crea-
re buona occupazione con l’as-
sunzionedigiovaniconcontrat-
to a tempo indeterminato
dall’inizio del rapporto di lavo-
ro, l’inserimento temporaneo
nellaseconda areaprofessiona-
le,latuteladellamobilitàterrito-
riale, la garanzia di una previ-
denzacomplementareconcon-
tributo aziendale almeno del
6%. «Questo significa superare
la precarietà, evitare forme di
sottosalario e immaginare un
percorsodiinserimentoprofes-
sionaleaccompagnatodapoliti-
che formative nel quadro di un
lavorostabile–spiegailsegreta-
rio generale della Fisac Cgil,
Agostino Megale –. La nostra
proposta, inoltre, difende il po-
terediacquistodeisalari, anche
se siamo consapevoli che que-
sto andrebbe accompagnato
con la riduzione delle tasse che
il governo però non sta facen-
do, e rafforza contenuti unitari
e regole di democrazia che da
qui in avanti impediscano la lo-
gicadei contratti separati».
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Giorgio Pogliotti
ROMA

Ridurre il numero e rivede-
re il ruolo dei contratti nazionali
–sarannopiùleggeriemenopre-
scrittivi – per «favorire la con-
trattazione di secondo livello».
Aumentare «l’adattabilità delle
norme contrattuali alle singole
realtàsettorialiedilavoro»eraf-
forzare «l’esigibilità degli accor-
di», con l’esclusione delle mate-

rienondisponibiliallacontratta-
zione. Sperimentare forme di
partecipazione per via pattizia e
contrattuale.

Sono i capisaldi della propo-
sta della Cgil sulla riforma del
modello contrattuale, contenuta
in un documento che è oggetto
delconfrontointernoinvistadel
direttivo del 10 e 11 maggio, con-
vocatoperapprovareiltestoeav-
viareildialogoconglialtrisinda-
cati.La leader SusannaCamusso
guarda al dopo sciopero del 6
maggio rilanciando sul fronte

propositivo per riavviare il con-
fronto con Cisl e Uil che hanno
accoltoconfreddezzalasuapro-
posta sulla rappresentanza. Per
Camusso i due temi sono legati,
tantoèverocheanchenelnuovo
modello contrattuale per scon-
giurare la pratica degli accordi
separati si prevede la certifica-
zionedelgradodirappresentati-
vità dei sindacati che firmano, il
rafforzamento delle verifiche di
mandato negoziale prima della
firma,lagaranziadellavaliditàer-
ga omnesattraverso ilvotocerti-
ficato dei lavoratori. Il modello
contrattuale unico potrà essere
definitoperviapattiziadallepar-
ti sociali, così come il sistema di
regole sulla rappresentanza che
divengaoggettodi legge.

Viene accolto il principio del-
la durata triennale dei contratti
nazionali e decentrati introdotta
dall’attuale modello contrattua-
leche laCgilnonhafirmato,così
come l’estensione del peso della
contrattazione di secondo livel-
lo. Compito del contratto nazio-
nale è «estendere le tutele a tutti
ilavoratori»,garantire«ilmante-
nimento nel tempo il valore rea-
ledei livelli retributivi»,definire
«unagrigliageneraledistrumen-
ti per l’organizzazione del lavo-
ro», aggiornare le classificazioni
professionali, stabilire gli orari
massimi da contrattare nei luo-

ghi di lavoro. Anche l’individua-
zione e l’inquadramento delle fi-
gure professionali sono deman-
datiallacontrattazionedecentra-
ta che ha lo scopo di aumentare
la produttività e la redditività e
diredistribuireilreddito.Ildocu-
mentochepotrebbesubiremodi-
fiche importanti sottolinea la
conclusione unitaria di 83 su 89
contrattinelprivato,che«hanno
rafforzato la bilateralità non so-
stitutiva dell’intervento pubbli-
co»,senzaprevederesanzioniin-
dividualio collettive.

Il testo è fortemente criticato
dalla sinistra radicale interna:
Giorgio Cremaschi lo considera
un «grave cedimento a Confin-
dustria, Cisl e Uil». Sempre Cre-
maschi plaude per lo strappo
che arriva da Bologna dove la
Cgil festeggerà da sola il 1˚mag-
gio proponendo di estendere
questasoluzione intutta Italia. Il
ministro del Lavoro, Maurizio
Sacconi, considera la notizia
«un sintomo delle divisioni del
Paese», per il segretario genera-
le della Cisl, Raffaele Bonanni è
una «decisione estremista» che
non compromette la manifesta-
zione nazionale unitaria di
Marsala.Lasceltaunitariaècon-
fermata dalla Cgil che aggiunge
«manifesteremo insieme laddo-
veesistono lecondizioni».
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I CONTENUTI
Parte la trattativa:
tra le richieste 205 euro
diaumento e ladefinizione
diun meccanismo condiviso
sull’assegnazionedei bonus

Rinnovi. I dettagli della piattaforma

Dai sindacati bancari
affondo contro i tagli
e le misure flessibili

IMAGOECONOMICA

Regole. Il documento preparatorio del direttivo del 10 maggio prevede un rilancio del secondo livello

Cgil apre al contratto «leggero»
Si punta ad «aumentare l’adattabilità delle norme alle singole realtà»

Corso d’Italia. La strategia di Camusso guarda al dopo sciopero del 6 maggio

LA PROSPETTIVA
Camusso riapre il confronto
con le altre sigle dopo lo stop
sulla rappresentanza
Ma a Bologna è confermata
laspaccatura sul 1˚Maggio


